
In via Domenico Gaudio ci sono tre
nuove costruzioni. Quindi: nuovi in-
quilini (un centinaio). Proprio per que-
sto a quella strada è stato assegnato un
toponimo dedicato a un illustre sena-
tore cosentino. Solo questo, però, per-
ché il degrado che l’ha caratterizzata
da anni è rimasto tale e quale: marcia-
piedi fatiscenti e pieni d’erbacce e ster-
pi, scarsa illuminazione e segnaletica

stradale, sosta
selvaggia, un
traliccio tra-
ballante e stra-
ni movimenti
nutturni che
allarmano le
famiglie. 

Il capogrup-
po dell’Udc
Sergio Nucci si
è fatto cariuco
dei problemi
segnalati dai
residenti e ha

presentato  un’interrogazione al sin-
daco in cui chiede «se e quando l’am-
ministrazione intenda intervenire per
riqualificare la zona e risolvere i pro-
blemi segnalati». 

Nucci suggerisce la «bonifica della
strada e la pulizia dei marciapiedi,
l’ammodernamento e il potenziamen-
to dell’impianto di pubblica illumina-
zione, un ‘intervento presso la direzio-
ne dell’Enel e il costruttore del palaz-
zo “Begonia” affinché il traliccio tra-
ballante – «non presente nel progetto
e sua variante in corso d’opera» – ven-
ga eliminato e i cavi dell’alta tensione
interrati. Il consigliere dell’Udc solleci-
ta, inoltre, la regolamentazione della
sosta degli autoveicolo, una segnaleti-
ca stradale appropriata («soprattutto
all’incrocio tra via Corsonello, via Gau-
dio e via Monaco»), la revoca del prov-
vedimento con il quale è stato disposto
che dai parcheggi interni dei palazzi
fossero rimossi i cancelli di chiusura,
«fatto questo che oltre a minare la si-
curezza dei luoghi non impedisce a
sbandati, tossicodipendenti nonché
branchi di cani randagi di trovare lì
usbergo protetto».
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